
Conto Corrente con la Postai
J

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno 68° Ron - Giovedl, 28 aprile 1927 - ANNO V Numero 98

Abbonamnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

AII'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , .
» 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » 70 40 25

111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , .
» 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gas.
setta Winciale » (Parte I e II complessivamente) 6 Assato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei sqpplementi ordinari e ptrçorginpri, à flysato in ra•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta

UŒciale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) -- ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfBci po-
stali a favore del conto corrente N, 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

e

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta WMciale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La a Gazzetta Umoiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in Vendita presso la Libreria dello StÅto al Ministero delle ananze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessadria: A. Bo¶i. - Anconat G. Fogola. - Aquila: F. Agnelli. - Arezzo: A. Pellegrina. - Ascoli Picenos
(*). - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Favia. . Belluno: 8. Benetta. - Beneventð: W. Toinaåglli. - ÛOrgumO: Libigtig InfBTNGSÍOndle 18titNtG
7taliano Arti Grafiche dell'A. L. I. - Jtologna: L. Cappellt. -• Bolzano: L. Trevisini. - Brescia: B. Castoldi. - Cagliari: It. Carta-Raspi. - Cal•
ganissettar P. Milia Russo. - Campobasso: (*). - Carrara: Libreria Baint. - Caserta: Ditta F. Croce e Figlio. - Catania: G. Giannotta; Societa Edit.
nternationale. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccitini. - Como: 0. Nani e C. - Cosenza: (*). - Cremona: Libreria Sonsogno. - Cuneoa
G. Salomons.- Ferrara: Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Rossini. - Fiume: Libreria « Dante Alighieri e di G. Dolcetti. - Foggia: G. Pilone.
- Forlis G. Archetti. - Genova: Libreria Intern. Treves delfanonima libraria italiana, Società Editrice Internasionale. - Girgenti (*). - Gros-
betos F. Bignorelli.- Imperia: 8. Benedusi; G. Cavilotti e figlio. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante. - Livorno: 8. Belforte a (J. - Luccar 8.Belforte
e 0. - Macerata: Libreria Editrice P.M.Ricci. - Mantova: ArturoMondovi. - Messina: G. Principato; 7. Ferrara. - Milano: Libreria Fratelli Treves,
in GaHerfa; Società Editrice Internazionale; Ditta Antonio Vallardi. - Modena: 0, T. Vincensi e nipote. - Napoli: Libreria Internasfonale Paravia•
S'reves; 8. Maiolo.e figlio. - Novara: R. Guaglio. - Padovat A. Draghi. - Palermot D.-Fiorensaa - Parmar D. Fianning,•- Pavia: Suco, Brunt
BfareHi, - Perugia: Simonellt. - Pesaros O. Semprucci. - Piacenza: V. Porta, - Pisas Libreria Bemporad delle Librerie italiano riunite. - Polas
2. Schmidt. - Potenza: (*). - Ravennas E. Lavagna e F. - Reggio (Jalabrias R. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Roma: Anonima libra.
ria ital.; ßtamperta Reale; Maglione e Strini• Libreria Mantegassa di Paolo Cremonese; A. Signorelli; 8. Donaccorsi. - Bovigot.G. Marin. - Salernos
P. Schiavone,-Sansevero (Foggia): Venditti Luigi.-Sassari: G.Ledda. - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: V. Za•
rucchi. - Spezias A. Zacutti, - Taranto: Fratelli Pflippi. - Teramot L. d'Ignatio, - Torinor F.. Casanova e 0.; Societa Editrice Internastonale; Li•
breria Fratelli Treves delfA. L. I. - Trapani: C. Banci. - Trentos M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. - Udine: P.
Efinni e C. - Venezia: L. Cappellin; TAbreria Sormani (già Ftsga). - Verona: R. Cabianca. - Vicenza: G. Galla. - Zara: E, de Schðnfeld. - Tri•
poli:Libreria Fichera. - Bengasi: Francesco Russo. - Asmarat a. A. e F. Cicero. - All'estero presso gli ufRoi viaggi e turismo dell'E. N. I. T
a Parigi anche presso la Libreria italiana, Rue du 4 septembre. - (*) Provvisoriamente presso PIntendenza di finanza. - N.B, Le pubblicazioni deŸ
l'Istituto Geogranco Hilitare sono in vendita anche presso gli UfBoi postali del Regno. -

DIREEIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGLI AFFARI DI CUIII'O - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

ERRATA-CORRIGE

Nella pubblicazione del decreto Ministeriale 31 marzo 1927, con-
tenente proroga dei termini per la costituzione della cauzione per
l'esercizio del commercio, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale del
26 aprile 1927, n. 96, per inesattezza della copia trasmessa, il ter-
mine indicato nel primo capoverso dell'articolo unico come 30 aprile
1927 deve, invece, leggersi « 31 maggio 1927 ».

842, - REGIO DECRETO 7 aprile 1927, n. 561.
Norme per il sorteggio dei premi al titolari dei libretti

nominativi delle Casse di risparmio postali ed ai posses.
sori di quelli al portatore per l'anno 1926 . . Pag. 1760

843. - REGIO DECRETO-LEGGE 7 aprile 1927, n. 563.
Aumento del contributo dello Stato alla Regia univer•

sità di Roma, per gli esercizi finanziari'1926-27 e 1927=28,
in relazione alle esigenze dell'insegnamento della semeio•
tica medica . . . . . . . . . . . . . Pag. 1760

SOMMA 19. I O 844. - REGIO DECRETO-LEGGE 7 rile 1927, n. 564.
ObbligatorietA della denunci della trebbiatura a mac•

ggi LEGGI E DECRETI china del grano . . . . . . . . . . . . Pag. 1760

837. - REGIO DECRETO 19 dicembre 1926, n. 2485• 845. - REGIO DECRETO 21 aprile 1927, n. 565.
Autorizzazione al comune di Villa Santa Maria ad ap" Conferimento dei posti disponibili nel grado 7e del grup•

plicare la tassa sul bestiame .
, « x . . Pag. 1758 po A, e riscatto del servizio di scrivano prestato dal per•

sonale del gruppo C nell'Amministrazione civile dell'in.
838, - REGIO DECRETO 20 gennaio 1927, n. 519. terno . . . . , e . . . . .

. ,, : . , Pag. 1761
Autorizzazione al comune di Civitella Messer Raimondo

ad applicare la tassa sul bestiame , , .. . Pag. 1758 846. - REGIO DEORETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 566.
Franchigia doganale del sodio metallico destinato alla

839. - REGIO DECRETO 31 marzo 1927, n. 553. fabbricazione dell'indaco sintetico . . . . . Pag. 1761
Modificazioni alle vigenti norme relative al matrimonio

- dei sottninciali della Regia aeronautica . . . Pag. 1758
847. - REGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 569.

Franchigia doganale ad alcune materie prime occorrenti
840. - REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 554. alla industria della fabbricazione di profumi sintetici.

Dichiarazione di pubblica utilità della espropriazione Pag. 1762

c i a l
m

r dcu s ia ar lea coci I neevedr re
848. - REAmmOis i nCe i u VEe meErci4a b neefl1c9i2Ldäla56i porta.

zione e della esportazione temporanea . . 2 Pag. 1762

841. - REGIO DECRETO 3 aprile 1927, n. 562.
Abrogazione della seconda parte dell'art. 2 del R. de= 849. - REGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 567.

creto 1° settembre 1878, n. 1985, relativamente alla spesa Provvedimenti circa la trasformazione delle società a.

per la costruzione e manutenzione del nuovo acquedotto garanzia limitata in anonime nei territori riuniti all'Italia
di Pistola . = a a s a , , , - sous Pag. 1759 in virtù dei trattati di pace . . . , , . . Pag. 1763



1758 28-tv-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 98

DEORETO DEL OAPO DEL GOVERNO 20 aprile 1927. i

.
Autorizzazione dellas costituzione dell'Associazione generale

fascista Addetti ad aziende industriali dello Stato e. delle Assò·
ciazioni nazionali aderenti . . . ,

, . . . , , . Pag. 1763

=ÐEORETO DEL OAPO DEL GOVERNO 22 aprile 1927.
Nomina del segretario generale dell'Associazione generale

fascista addetti ad aziendo industriali dello Stato
. , Pag. 1765

DEORETO MINISTERTAT 26 febbraio 1927.
Disposizioni per la concessione del premio di costruzione di

cui agli articoli 52 e 53 del R. decreto.legge 7 febbraio 1926, n. 193.
Pag. 1766

DEORETO MINISTERIALE al marzo 1927.
Conferma dell'autorizzazione ad esercitare la mediazione al.

l'estero di rischi in assicurazione, alla ditta Villain e Passio)di
Genova........;.........Pag.1766

DEORETO MINISTERTATÆ 9 aprile 1927.
Soppressione della Regia agenzia consolare in Salto de Itù.

---- Pag. 1767
DEORETO MINISTER,TATE 11 aprile 1927.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Binmenauf
---' Pag. 1767

REGIO DEORETO.11 marzo 1927.
Nomina del Commissario Reglo per la temporanea gestione

della,Cassa di risparmio di Parma . . . . . . . . Pag. 1767

PRESENTAZIONE DI DECRETI.LEGGE
AL PARLARIENTO

Ministero 'delle comunicazioni: R. decreto-legge 7 aprile 1927 nu-
mero 512, relativo' alla istituzione del servizio dei paccin po-
stali urgenti , . . . . . . . . . . . . . Pag. 1767

DISPOSIZIONI E COhiUNICATI
hiinistero delle finanze:

Estrazione dei premi e delle obbligazioni delle Venezie.
Pag. 1768

Media dei. cambi e delle rendite
. . . . . . . Pag. 1768

Rettifiche d'intestazione (Elenco n. 37) . . . . Pag. 1768

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 837.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1926, n. 2485.
Autorizzazione al comune di Villa Santa Maria ad applicare

la tassa sul bestiame.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PÀ¾ VOMNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la _deliberazione 27 diceinbre 1925 con las quale il
comune di Villa Santa Maria chiede' Pautorizzazione ad
applicare la tassa sul bestiame con riduzione del nuihero
minimo di animali tassabili;
Veduta la decisione 5 luglio 1920 della Giunta provinciale

Amniinistrativa di Chieti che approva la suddetta delibe-
razione;
Visti gli articoli 24 e 32 della legge 15 luglio 1000, n..383,

contenente le disposizioni per i tributi locali nelle Provincie
del Mezzogiorno e delle Isole;
Udito il Consiglio di Stato :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Villa Santa Maria è autorizzato ad appli
i:are la tassa sul bestiame con la riduzione dei minimi im
ponibili nei termini di cui alla deliberaziotie 27 dicem
bre 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Jtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle, leggi e dei

.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
,

di
osservÀrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926.

VITTORIO EllANUELE.
OLPI<

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Iregistrato alla Corte dei conti, addi 22 aprile 1927 ·'Anno1
Alt del Governo, registro 259, foglio 112. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 838.

REGIO 1)ECRETO 20 gennaio 1927, n. $19.
Autorizzazione al comune di Civitella Messer Itaimondo'ad

applicare la tassa sul bestiame.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÌCLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 30 luglio 1926 con la quale il cöm
mune di Civitella Messer Raimon(lo chiede di applicare la
tassa sul bestiame con riduzione del numero minimo di
animali tassabili ai sensi delPart. 32 della legge 15 luglio
1920, n. 383;
Ritenuto che la Giunta provinciale amministrativa ha ap-

provata la suddetta deliberazione in seduta del 0 se‡tembre
1926;
Considerate le esigenze del bilancio ;
Visto l'art. 32 della legge 15 luglio 1926, n. 383, per Id

Provincie del Mezzogiorno e delle Isole;
Veduto il parero del Consiglio di Stato;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Il conune di Civitella Messer Raimondo è atif I zzato ad
applicare la tassa bestiame -in confoimiità ,dega delibera-
zione 30 luglio 1926 approvata dalla Giunta provinciale am-
ministrativa il 6 settembre 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta uffpke delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 genpälo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
ŸdLPI.

Visto, ik Guardasigill¿: Roco.
Registrato alla Corte dei lontj, addt 22 aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 113. - FERRErrJ.

Numero di pubblicazionor839.
REGIO DEGRETO 31 myrzo 1927, n. 553.

Modificazioni alle vigenti norme relative al matrimonio del
sottuiliciali della Regia aeronautica.

'

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI ÉlO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito nella
gge 3 giugno 1926, n. 960;
Visto il R. decreto 31 gennaio 1926, n. 220;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1020, a 100 ¡
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Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-

nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

FArticolo unico.

Itart. 3 del R. decreto 31 gennaio 1926, n. 220, è sosti-
Juito dal seguente:

« Le concessioni di autorizzazione a contrarre matrimö-
iiio non hanno limitazione per i marescialli di 16 classe.

« Per quelli, invece, di 22 e 32 classe sono limitate alle

aliquote dei posti di organico del rispettivo grado e cate-

goria qui di seguito indicate :

« Marescialli di 26 classe : due terzi;
a Marescialli di 3. classe : metà ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarld e di farlo osservare.

Dató a Roma, addl 31 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- OLPI.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 141. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 840.

REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 554.
1)Ïchiara2ione di pubblica utilità della espropriazione dei beni

immobili necessari per la costituzione di un idroscalo sulla Ma-
rina di Ostia alle foci del Tevere, presso Torre San Michele,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÎONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella soprarichiamata ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario .di Stato per Paero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' dichiarata di pubblica utilità Fespropriazione dei beni
iinmobili necessari per la costituzione di un idroscalo sulla
Marina di Ostia alle foci del Tevere presso « Torre San Mi·
chele » compresi nella zona di territorio designata nelPan-
nessa planimetria coi lotti A eB sulla sponda sinistra e col
lotto C sulla sponda destra.

Art. 2.

A1Pespropriazione dei suddetti beni, che saranno partico-
larmente designati dalPAmministrazioñe aeronautica, sarà
provveduto a norma delle citate leggi.

Art. 3.

Ilespropriazione ed i r'elativi lavori saranno compiuti nel
termine di due anni dalla data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1927 - Anno V

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 142. - FERRETTI.

N.B. - La planimetria verrà pubblicata soltanto nella Raccolta
uffleiale.

Numero di pubblicazione 841.

REGIO DECRETO 3 aprile 1927, n. 562.
Abrogazione della seconda parte dell'art. 2 del II. decreto

.

1° settembre 1878, n. 1985, relativamente alla spesa per la co.
struzione e manutenzione del nuovo acquedotto di Pistoia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Veduti i Regi decreti 13 dicembre 1877, n. 4216, e 1° set•

tembre 1878, n. 1985 (serie 22), con cui furono aggregati
alla città di Pistoia i comuni di Porta al Borgo, Porta San
Marco, Porta Carratica e Porta Lucchese, disponendosi al-
tresl che la spesa per la costruzione e manutenzione del
nuovo acquedotto rimanesse a carico esclusivo degli abi-
tanti della città murata di Pistoia ;
Vista Pistanza con cui il sindaco di Pistoia, in esecuzio-

ne delle deliberazioni del Consiglio comunale 20 luglio 1918-
8 gennaio 1922, chiede la revoca delPultima parte delParti-
colo 2 del R. decreto 1° settembre 1878, n. 1985, riflettente
la spesa per la costruzione e manutenzione delPacquedotto
civico di Pistoia;
Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione 1·, in adu-

nanza 9 marzo c. a., le cui considerazioni s'intendono nel
presente decreto riportate;
Visti la legge comunale e provinciale, il relativo regola-

mento, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La seconda parte delPart. 2 del R. decreto lo settembre
1878, n. 1985, concernente attribuzione della spesa per la
costruzione e manutenzione del nuovo acquedotto di Pistoia,
è abrogata con effetto dal 1° gennaio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLI.NI.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addt ~i aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 150. ---- FERRETTI.
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Nurnero di pubblicazione 842.

REGIO DECRETO 7 aprile 1927, n. 561.
Norme per il sorteggio dei premi ai titolari dei libretti no=

minativi delle Casse di risparmio postali ed ai possessori di quelli
al portatore per l'anno 1926.

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923, cön-
yertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
.Visto il decreto Reale n. 1033 del 15 maggio 1924;
IVisto il decreto Reale n. 2370 del 24 dicembre 1925;
Visto il decreto Reale n. 1086 del 16 settembre 1926;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per l'anno 1926 il sorteggio dei premi devoluti, a norma
dell'anzidetto R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923, ai
titolari dei libretti nominativi delle Casse di risparmio po-
stali, ed ai possessori di quelli al portatore, sarà effettuato
con le stesse norme che furono sancite dai precitati Regi de-
creti n. 1033 del 15 maggio 1924, n. 2370 del 24 dicembre

1925, n. 1686 del 10 settembre 1926, compresa la tabella di
ripartizione della somma all'uopo stanziata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

ÛIANO fOLPI.
Visto, ti Gtlardasigilli: 110000.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 149. - FERRETH.

Numero di pubblicazione 843.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 aprile 1927, n. 563.
Aumento del contributo dello Stato alla Regia università di

Roma, per gli esercizi finan‡iari 1926·27 e 1927.28, in relazione
alle esigenze dell'insegnamento della semeiotica medica.

NITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

,Veduto l'art. 22 del R. decreto 27 ottobre 1920, n. 1983
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov-

Videnze per l'insegnamento della semeiotica medica istituito
nella Regia università di Roma;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le (i-
panze:
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Art. 1.

Nel bilancio passivo del Ministero della pubblica istruzio-
he sara' iscritta, in un capitolo di parte straordinaria in

komma gi L. 1|i0,000 per piascuno degli esercizi 1926-27 e

1927-28, da assegnarsi alla Regia università di Roma in'
aumento al contributo annuo, al fine di provvedere alle ur·
genti necessità del nuovo insegnamento di semeiotica me-
dica.

Art. 2.

Il Ministrö per le 'inanze è autorizzato ad introdurre nellö
stata di previsione 2ella spesa del Ministero della pubblica
istruzione per gli esercizi finanziari 1920-27 e 1927-28 le va-

riazioni dipendenti dal presente decreto.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge ed è autorizzata la presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ulBciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 1927 - 'Anno V.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE N ROLÉI,

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 aprile 1927 - 'Anna E
Atti del Governo, registro 259, foglio 151. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 844.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 aprile 1927, n. 564.
Obbligatorietà della denuncia della trebbiatura a macchina

del grano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della llegge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 'imporre, ai

fini del controllo statistico della produzione, la obbligato-
rietà della denuncia dei quantitativi di grano trebbiati ai
macchina;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governö, Prima Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri per l'economia na,
zionale e per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Chiunque eserciti la trebbiatura a macchina, sia su fondi
propri che su fondi altrui, ha l'obbligo di denunciare le
quantità di grano trebbiate, incominciando da quello del rae-
colto 1927.
La denuncia deve essere fatta, per singoli fondi rurali,

entro i 10 giorni dall'avvenuta trebbintura, e deve essere
indirizzata alla Cattedra ambulante di agricoltura della cir.
doscrizione.

Art. 2.

Chiunque ometta la denuncia entro il termine stabilitö, o
fornisca dati non rispondenti a verità, ò punito con la pena
dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda fino a L. mille.
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Art. 3. 3

Con decreto del Ministro per il'economia nazionale saran-
ino emanate le norme per Pesecuzione del presente decreto.
L'infrazione alle dette norme è punita con la pena del.

J'ammenda fino a L. cinquecento.
'Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge. Il Primo Minist1*o propbnente è au'
torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
tIecreti del Regnö d'Italia, mandando a chiunque spetti di
gaservarlo e di farlo osservare.

Daté a Rgma, addì 7 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUEZO- ROCCO.

LVÏàto, il Gttardaïfgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1927 - Anno .E
tri del Governo, registro 259, foglio 152. - FRETD.

Numerg di pubblicazione 845.

EGIO DEORETO 21 aprile 1927, n. 565.
Conferimento dei posti disponibili nel grado 76 del gruppo A,

e riscatto del servizio di scrivano prestato dal personale glel
gruppo C nell'Amministrazione civile dell'interno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITATaTA

Følutõ il R. decretä 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ördi-
namento gemochico delle Amministrazioni dello Stato;
Wisto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
[Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno, di concerto col Nostro Alinistro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiam_o decretato e decretianio:

rt. 1.

Enträ il $0 ¢ugnö 1927 i posti dîspönibili riel gradõ 7• del
personale appartenente al Gruppo A dell'Amministrazione
civile delPinterno saranno conferiti prescindendo dalPosser-
Vanza dei termini prescritti dalle vigenti porme par le pro-
mozioni al detto grado.

Art. 2.

.Per il .rísestto del servizië di scrivanö prestató nël per-
sonale del Gruppo C delPAmministrazione civile delPinfer-
mo', 11 contributo di cui all'art. 2 del R. decreto 21 novembre

1923, n, 2480, è commisurato al 0 per cento dello stipendio
iniziale di ruolo effettivamente goduto.
La disposizione di cui al precedente comma si intende ap-

plicabile esclusivamente al personale in servizio, _il quale
sarà ammesso' a fruire della disposizione stessa quand'anche
si sia già avvalso della facoltA consentita dall'art. 2 del ci-
tato Regio decreto, nei modi ivi previsti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti.di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 aprile 1927 - Anno V,

VITTORIO ElfANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
- Registrato alla Corte dei conti, addi 21 aprile 1927 - Anno V,
Atti del Governo, registro 259, foglio 157. - FERRETII.

Numero di pubblicazione 846.

REGIO DEORETO-LEGGE.14 aprile 1927, n. 566.
Franchigia doganale dei sodio metallico destinato alla fab•

bricazione det!'indaco sintetico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA ÐI DIO E PigR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi dognaali, approvata cort
R. decreto·1egge 9 giugno 1921, n. 800 e modificata con R. de-
ereto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
.Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di favorire la

produzione in Paese delPindaco sintetico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio.
nale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nella tariffa generale dei dazi doganali in vigore è inn
trodotta, sotto il n. 673, la seguente nota:
« Il sodio metallico destinato alla fabbricazione delPina

daco sintetico è ammesso in esenzione da dazio sotto Posser-
vanza delle norme e condizioni che saranno stabilite dal Mi-
nistro per le finanze ».

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Mipistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datõ a San Rossare, addi 14 aprile 1927 - Anno .Vr

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI -. BELLIEZO.

\isto, il Guardasigillf: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 aprile 1927 - Wnno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 153. - Fmrrn.
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Numero di pubblicazione 847.

REGIO DEORETO:LEGGE 14 aprile 1927, n. 569.
Pranchigia doganale ad alcune materie prime occorrenti alla

industria della fabbricazione di profumi sintetici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA•

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, apprövata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con
R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto l'art. 3,, n. 2, della legge 31 gennai 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità di agevolare la importazione nel

Regno di talune materie prime occorrenti alla fabbrica-
zione di profumi sintetici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'acido antranilico, l'aldeide benzoica ë il cloruro di

benzile, quando siano destinati alla fabbricazione di pro-
fumi sintetici, sono ammessi in esenzione da dazio, sotto
Posservanza delle condizioni e norme da stabilire dal Mi-
nistro per le finanze.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giornö succèssivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeoiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San ilossore, addì 14 aprile 1927 - Annö V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI - BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registratp alla Corte dei conti, addt 27 aprile 1927 - Anito V
Atti det Governo, registro 259, foglio 156. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 848.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 568.
Ammissione di nuove merci al beneficio della importar,ione e

della esportazione temporanea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto if testo delle disposizioni sulle importazioni ed

esportazioni temporanee approvato con R. decreto legge
18 dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento appro
Vato con R. decreto 6 aprile 1922, n. 547)

Viste le successive modißcazioni ed aggiunte al testo delle
disposizioni suddette,
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1026, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo istituito con Part. 1 del

R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313, modificato con R. decre-
to-legge 4 settembre 1924, n. 1408 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté,

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nam

zionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

111e merci ammesse alla importazione temporaneã per es-
sere lavorate, giusta la tabella 1 annessa al R. decreto-leg-
ge 18 dicembre 1913, n. 1453, è aggiunta la seguente:

Scopo per il quale Quantith Termine
QualitA è concessa minima ammessa m a se i mo

della merce la importazione alla importazione per la
temporanea temporanea riesportazione

Zucchero per essere raffinato 10 quintali 1 anno
greggio

Art. 2.

E' prorogata di altri due anni la validità prövvisöriãmen«
te stabilita in un anno dall'art. 1 del R. decreto-legge 8 mars
zo 1925, n. 251, e successivamente prorogata 'di un anno con
Part. 1 del R. decreto-legge 4 marzo 1926, n. 385, per Pime
portazione temporanea dei seguenti materiali per Pindustrial
automobilistica : « tessuti dí cotone incerati, lastre di ver
tro, ruote in lamiera stampate, amperometri, contachilde
metri, orologi avvisatori elettrici, nastri per ceppi freni, di-
schi per frizioni e candele di accensione ».

Art. 3.

E' estesa alla fabbricazione dei ganci, asole e fibbie për
pantaloni, la temporanea importazione di « nastri di ferro
di larghezza fino a 200 mm. » concessa con R. decreto-legge
18 settembre 1923, n. 1962, modificato col R. decreto-legge
11 maggio 1924, n. 809, per la fabbricazione di ganci, oc-
chielli e bottoni per calzature, nonchò la temporanea im-
portazione dei « fili di ferro e di acciaio greggi, o soltantd
lucidati », per la fabbricazione di chiavi per scatole di con-
serve alimentari, concessa col R. decreto-legge 11 maggio
1924, n. 809.
Quantità minima ammessa alPimportazione temporaneak:

Kg. 100; termine massimo per la riosportazione:,un anno,

Art. 4.

E' concessa, in via provvisoria, per il termine di due ari-
ni, la temporanea importazione delle « bottiglie di vetro
vuote » per essere riempite di birra, destinate alla esporta-
zione.

Quantità minima ammessa alPimportazione temporaneat
Kg. 100 ; termine massimo per la riesportazione : un anno.
La concessione è ammessa solo per le bottiglie che portinö

impresso nel vetro il nome della ditta che dovrà riesportar-
le, e la leggenda « Birra esportazione ». Sarà considerato
abusivo e punito a sensi dell'art. 27 del testo delle disposi-
zioni sulle importazioni ed esportazioni temporanèe appro.
vato con Regio decreto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453, l'uso
all'interno delle bottiglie contrassegnate nella maniera ati-
zidetta.
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Art. 5.

'Alle merci ammesse alPesportazione temporanea per es-

sere lavorate, giusta la tabella 2 annessa al R. decreto-leg-
ge _18 dicembre 1913, n. 1453, è aggiunta la seguente:

Quantità minima Termine
And¾

Scopo per il quale
ammessa m a ss i mo

della merce è concessa la es1;ortazione alla esportazione per latemporanea temporanea reimportazione

Maglie di lana Per subire un pro- Kg. 100 6 mesi
cesso industriale
di irrestringibilità
(concessione prov-
visoria valevole
un anno)

Art. 6.

Il Ministro per le finanze ò autorizzato ad emanare le nor-
me per Pattuazione delle concessioni previste nei precedenti
articoli, sino a quando non sara provveduto con disposizioni
regolamentari, ai sensi dell'art. 20 del R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, modificato dai Regi decreti-legge
14 giugno 1923, n. 1313, e 4 settembre 1924, n. 1408.

Art. 7.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-
Ic, sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla. presentazione

'del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato' a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato al.la Corte dei conti, addi 27 aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 155. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 849.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 567.
Provvedimenti circa la trasformazione delle società a garan.

zia limitata in anonime nei territori riuniti all'Italia in .virtù dei
trattati di pace.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare, nel-

l'interesse dell'ecoliomia locale, la trasformazione in anoni-
me delle società a garanzia limitata esistenti nelle Provincie
annesse;

TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'economia nazionale
e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle söcietà a ga.runzia limitata legalmente esistenti, alla
data di pubblicazione del presente decreto-legge, nei terri-
tori riuniti all'Italia in virtù dei trattati, le quali si tra-
sformino in società anonime in conformità della legge del

luogo, è concesso l'esonero dalle tasse di registro e ipoteca-
rie, anche se in occasione della trasformazione fosse aumen-
tato 11 capitale sociale.

- Art. 2.

. Tale privilegio tributario cesserà col 31 dicembre 1928.

Art. 3.

Il presente decreto-legge andrù in vigore dalla sua data, e
sarà applicato anche agli atti suddetti stipulati anterior-
mente, ma non ancora registrati.
Esso sarà presentato al Parlamento per la sua conversio-

ne in legge.
Il Ministro proponente è autorizza‡o alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ital,ia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

. Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - ËELLUZZO
-- ROCCO.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 aprile 1927 - Anno V
Atti det Governo, registro 259, foglio 154. - FERRETTL

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 aprile 1927.

Autorizzazione della costituzione dell'Associazione generale
fascista addetti ad aziende industriali dello Stato e delle Asso.
ciazioni nazionali aderenti.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la domanda in data 20 luglio 1926, con la quale si

chiede venga autorizzata la costituzione dell'Associazione

generale fascista addetti ad aziende industriali dello Stato;
Visti gli articoli 11 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 3 e 93

del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le fi-

nanze, per la guerra, per la marina e per l'aeronautica;

Decreta:

E' autorizzata la costituzione dell'« Associazione generale
fascista addetti ad aziende industriali dello Stato », secondo
le norme stabilite dal relativo statuto, il cui testo s'intende
approvato, e viene pubblicato in allegato al presente decreto.
Sono altresì autorizzate, con riserva di approvazione dei

relativi statuti, da presentarsi al Ministero delle corpora-
zioni entro novanta giorni dalla data del presente decreto,
le seguenti Associazioni nazionali, aderenti alla detta Asso-
eiazione generale :

1° Associazione nazionale impiegati delle privative;
2° Associazione nazionale salariati delle privative;
3° Associazione nazionale salariati guerra-marina-aero-

nautica;
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4· Associazione nazionale rivenditori di generi-diárl-
Fätiva;

5° Associazione nazionale lottisti;
0• Associazione nazionale spacciatori alPingroaïõ di ge.

geri di privativa.

Roma, addl 20 aprile 1927 - innö M

11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
3[inistro per la guerys, per la marina e per Vaeronautica:

MUSSOIJNI.

Il Ministro pet ßna_isse:
OLPI.

Statuto dell'Associazione generale fascista
addetti aziende industriali dello Stato.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma l'd Wesociazione genefale
fascista addetti aziende industriali dello Stato » che riuni-

see, sotto il simbolo della bandiera d'Italia e del Fascismo,
tutti coloro i quali svolgono, comunque, la loro giornaliera
attività in aziende industriali statali.

Art. 2.

I/Associazione generale comprexide le seguënti Tãsõëiäio-
gi nazionali:

16 Associazione nazionale impiegati delle privative;
26 Associazione nazionale salariati delle privative;
3° Associazione nazionale salariati guerra-marina-aero-

þautica;
4° Associazione nazionale rivenditori generi prítative;
5° Associazione nazionale lottisti;
O Associazione nazionale spacciatori ingroisö generi

privative.
'Art. 3.

L'Associazione generale si propone:
1° la elevazione morale degli aderenti;
2° Passistenza in casi d'infortuni e di sinistri profes-

hionali;
3° la coordinazione di studi e proposte degli organismi

ad essa aderenti, intesi al fine di far presenti alle Ammini-
strazioni, con opportune memorie illustrative, le aspirazioni
del personale, caldeggiandone l'accoglimento in armonia con
le superiori esigenze della Nazione;

4• lo studio e la presentazione alle competenti autorità
interessate di proposte atte ad ottenere l'istituzione di spe-
ciali provvidenze a favore dei dipendenti associati;

5• la propaganda fra gli iscritti per una migliore cono-
scenza delle finalità del Fascismo e per il culto delle sante
idealità della Patria.

Art. 4.

Organi delPAssociazione generale sonä:

a) il Congresso generale al quale partecipano i segretari
di tutte le Sezioni di ciascuna Associazione nazionale.
Assistono ai lavori del Congresso i segretari provinciali
enza però diritto al voto;

b) il Direttorio centrale composto dal segretario gene-
rale, dal vice segretario generale e dai segretari delle As

sociazioni nazionali;
p) la Segreteria generale.

Art. 5.

Il Congresso generale si raduna normalmente ogni ãnng
per deliberare:

1• sul rendiconto morale e finanziario della segreterial
generale;

2° sui compiti di carattere generale;
3• per la nomina dei sindaci revisori dei conti delPÄnis

ministrazione centrale in numero di tre effettivi e due sups
.plenti.

rt. 6.

Dopo le deliberäsiöni di cui al piecedelite ärticölö, il Cöä«
gresso generale si divide in sezioni nazionali per la discus-
sione delle questioni riguardanti le singole categorie nazio.
pali e per la nomina dei propri Direttort.

I degi'etari delle Associazioni nãsiónali dipendenti veñ«
gono designati dai rispettivi Direttorî nazionali e nominati
dalla Segreteria generale.

'Art. 8.

I deliberatã dei Cöngressi di categöria di nui è fatta äiëd4
zione all'art. 6 non sono esecutivi se non dopo la ratilidal
della Segreteria generale.

Art. 9.

Non hanno dirittö di rappresentanza al Congresso quel14
Sezioni che non siano perfettamente in regola con l'Amminix
strazione centrale.

rKrt. 10.

Il segretario generäle è designato dal Segretario generãlg
del Partito Nazionale Fascista e nominato dal Capo del Goa
verno.

Il vice segretario generale è parimenti designato dal See
gretario generale del Partito Nazionale Fascista ed è now

minato dal segretario generale delPAssociazione con Paps
provazione del Ministero delle corporazioni.
Essi restano in carica due anni e sono riconfymabili,

'Art. 11.

Il Direttorio entrale ed i Consigli näsiónali di nãtegörid
vengono riuniti ogni qualvolta il segretario generale lo ria
tiene opportuno per il buon funzionamento delPAssociazione
generale e delle rispettive Associazioni nazionali.

Art. 12.

Il Consiglio nazionale di ciascuna Associazione nazionalg
è composto :

dal segretario nazionale;
dal Direttorio nazionale;
dai segretari delle Sezioni.

Art. 13.

Il segretario generale esegue tutte le deliberaziöni dei

Congressi di categoria, del Direttorio centrale ed ha i se-

guenti scopi :
a) rappresenta PAssociazione generale in ogni contins

genza;
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b) accoglie i desiderata, i reclami esposti dalle varie

categorie e li sostiene in quanto siano consoni alle direttive
delPAssociazione e agli interessi generali;

c) vigila affinchè gli organismi dipendenti non vengano
meno al rispetto assoluto delle peculiari prerogative delle
'Amministrazioni;
'

d) compie studi e compila statistiche sulle condizioni
delle singole categorie;

e) presenta al Congresso generale la completa relazione
dei suoi lavori e i rendiconti annuali
Il vice segretario generale coadiuva il segretario generale

nelle suq funzioni e lo sostituisce nel caso di sua assenza.

Art. 14.

Il segretarlö generale, il vice segretario generale, il segre-
tario amministrativo ed i segretari delle Associazioni nazio-
Rali funsignano da Consiglio di ammin,istrazione,

Art. 15.

Il degretario generalë nomina il begretariö amministrativo
e provvede alPassunzione degli impiegati necessari per il
funzignainento .delPAssociazione.

3rt, 16.

If! ögñi lo,dalità
.

Ve gli aderenti raggiunganö alinenB il
numero di 20 si costituisce una Sezione di categoria.
Gli isolati -verranno aggregati alla più vicina Sezione di

categoria o dipenderanno direttamente dalla propria Asso-
ciazione nazionale.

rf. 17.

Nessuna Seni ne puó östituirsi señžä la prevëntiva autä-
rizzazio_ge della Segreteria della propria Associazione nazio-
nale.

Art. 18.

Ogni käsõeist è tenuto al versamento di un contributo
mensile o annuale per il funzionamento della propria Asso-

ciadone e delPAssociazione generale.
Le norme per Pimposizione, Pesazione e la ripartizione di

detté contributo saranno precisate ed emanate al principio
di ogni anno con circolare del segretario generale udito il
Direttorlo centrale.
Detta circolare dovrà ottenere il nulla östa preventivo del

Ministero delle corporazioni.

Art. 19.

I söei, õltre il contributo di cui al precedente articöld,
sono tenuti al prelevamento della tessera e del distintivo

delgAssociazione generale che verranno distribuiti a inezzo

di organismi provinciali.
Il costo della tessera e del distintivo sarà fissato dal se.

gretai•ib generale secondo le norme di cui all'articolo pre-
cèdente.

Art. 20.

dalla propria Segreteria nazionale udito il segretario gene.
rale.
Il Direttorio di categoria deve essere composto di non

più di sei membri.

Art. 22.

Le Sezioni di categdria residenti in ogni, Provincia sono

raggruppate provincialmente ed 11 segretario provinciale vie.
ne nominato dalla Segreteria generale.
Esso vigila su tutto l'andamento associativo provinciale

di sua competenza, ha la responsabilità disciplinare sugli
inseritti, cura la risoluzione dei problemi locali, mantiene i
contatti con Ie autorità amministrative e politiche della Prow
vincia, ha la responsabilità ed il controllo amministrativé
su tutte le Sezioni dipendenti, cura la istituzione di opere di
assistenza, previdenza, educazione e beneficenza per gli asso,
ciati secondo le direttive emanate dal segretario generale,

'Art. 23.

L'ammissione alle Sezioni comunali.viene chiesta a mezzö
di regolare domanda presentata dall'interessato, il quale
deve dichiarare, sul proprio onore, di non appartenere ad
Associazioni i cui principî e scopi siano antipatriottici o
contrari al Regime fascista.
Nella detta doihanda deve alfrest farsi esplicita accetta·

zione di tutte le condizioni ed obblighi derivanti dallo stas
tuto e dalle disposizioni della Associazione generale.
L'adesione alle Sezioni è obbligatoria per i tesserati al

Partito Nazionale Fascista.

Art. 21.

Il segretario generale, udito il Segretario generäle del Paf,
tito Nazionale Fascista, ha la facoltà di sciogliere gli orga.
nismi dipendenti e di revocare i dirigenti nazionali, provin-
ciali o sezionali, quando si pongano al di fuori delle diret-
tive delPAssociazione generale o per altri gravi moti,vi di
indisciplina.

Art. 25.

Le modalità per l'applicazione del presente statuto e Te
norme.per il funzionamento delle Segreterie nazionali, delle
Begreterie provinciali e comunali, saranno determinate da;

apposito regolamento compilato a cura del segretario gene-
rale e sottoposto all'approvazione del Ministero delle com

porazioni.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 aprile 1927.

Nomina del segretario generale dell'Associazione generale,
fascista addetti ad aziende industriali dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

T ditigèllti nazionali, quelli provinciali e dellé sezioni co·
utnäilli di categoria, devono essere scelti fra gli iscritti al
Pattito Nazionale Fascista o dare sicuro affidamento circa
la loro dirittura morale e politica.

'Art. 21.

I negretari ed i Idrettorî delle sezioni di categoria sono

nominati dalle assemblee o, in casi eccezionali, di autorità

Visto il pi'oprio decreto in data 20 aprile 1927, col quale
è autorizzata la costituzione dell'Associazione generale fasci•
sta addetti ad aziende industriali dello Stato;
Sulla designazione, fatta da S. E. il Segretario generale

del Partito Nazionale Fascista, per la carica di segretarid
generale dell'Associazione, dell'on. Ferdinando Negrini;
Di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le Q.

nanze, per la guerra, per la marina e per Paeronautica;

2
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Decreta• Art. 4.

L'on. Ferdinando Negrini, deputato al Parlamento, è no- Qualora il costo definitivo della costruzione venga a risuls

tiohtinato segretariö 'gelierale delPAssociazione generale fa- tare inferiore al preventivato, il premio sarà corrispostá iii

sciëta addetti ad aziende industriali dello Stato. proporzioni del costo definitivo stesso, da accertarsi dal
Genio civile dopo ultimati i lavori, ed in ogni caso sempre

Roma, addì 22 aprile 1927 - Anno V2 nella misura non superiore al 10 per cento di tale costo.

.

Il Capo delGoverno, Primo Ministro ßegretario di Stato,
'Ifinistro pe? la guerra, per la marina e per Vaeronautica:

1ÍUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze :
VOLPI.

.

DECRETO MINISTERIALE 26 febbrajp 1927.

Disposizioni per la concessione del premio, di costruzione di
citi agli articoli 52 e 53 del R. decreto·legge 7 febbraio 1926, n. 193.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
E

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista gli articoli 52 e 53 del R. decreto-legge 7 febbraio
1926, n. 193;

Decretano:

Art. 1.

Le case di abitazione pei• potere beneficiare del premio di
Wát1•uzione di citi agli 'articoli 52 e 53 del R. decreto-legge
7 febbraio 1926, n. 193, dovranno rispondere ai seguenti re-
guisiti:

1° essere costruite ad alineno 3 chilometri dal più vicino
mune o dalla più vicina frazione di Comune;
26 essere composte di non più di 3 vani, esclusi la cu-

cina, la stalla, la rimessa, il fienile, il granaio e gli altri
eventuali accessori inerenti ad una casa rurale;

36 soddisfare ai. requisiti d'igiene e salubrità richiesti
dai regolamenti cömiinali d'igiene e di edilizia del Comune
capoluogo della Provincia nella cui circoscrizione esse do-
vranno essere costruite;

4• àssere costruite in località ove già esistano tante

abitazioni, che con quelle da costruire raggiungano almenó

11 nymero di cinque e non superino quello di cinquanta, op-
pure, se si tratfi della formazione di nuove borgate, ghe ne
vengano costruite almeno cinque e non oltre cinquanta.

Art. 2.

I e p.redette.costruz_ionis perchè possano godere del pre-
iniö di¯costriižiöiie,¯doviãnno essere eseguite in base ai pro-
getti regolarmente approvati dai competenti Progveditorati
alle opere þt1Ï¾1ic114, preëio parée di una Conimiskibne fomi
þôsta dá 'iin hippre§ënO4nt del Prdviegit to"W(le' ogre
pubbliche, daT medido proviiaciale e a liii äppreúdfitántg
del Consiglio provinciale dell'economia.

Art.' 3.

Il premio sarà ragguagliato al costo preventivato dell

poetruziogi -escluso i.» valore- deLUgren e sarà gegypte pe
mef¾ dopel'inizio dei Javeri equetatyte dai loca :gfügt de
Genio civile, qualtidpyrggng gyphergqqqrings) (L¡þptigelg
pondisiqgi, egmpsnymero degli g,pgrai Addst.$ies.ig,laygig esi
stgnçasgipcopfi'AtÍirimpegyqtiykpd agypeçþe ggppygfhja
meggche 1pygpprçoparang? reg4]MRWatAaçoigget0Îñogge:
altra metjk-alycompletamento dei:lav4xi, geþitAppgte ac

ce.ata1¡o dagli< qf fici stegai.

Art. 5.

Qualora entro due mesi dalla comunicazione del decreto
di concessione del premio di costruzione i lavori non abbiano
avuto inizio nei sensi prescritti dalPart. 3 del presente de-

creto, si considererà come non avvenuta la concessione
stessa.

Art. 6.

Tutti coloro che intendono beneficiare del premio di od-
struzione dovranno presentare ai competenti Provveditorati
alle opere pubbliche regolare istanza corredata_dal.progetto
esecutivo ed economico delle opere da eseguirsi, da cui resti
anche dimostrata la dipponibilità della somipa occorrente.
La concessione del pkemio di costruzione sarà fatta coli

decreto del Ministro per i lavomi pubblici,

Roma, addi 26 febbraio 192T - 'Anné y

Il Ministro per i lavo¥i ppbblici:)
GIvazATI.

Ii Ministró per Vtoonomia haøionale:

BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 31 marzo 1927.

Conferma dell'autorizzazione ad esercitare la mediazione al.
l'estero di rischi in assiegrazlóne, alla ditta Villain e Passio di
Genova.

IL MINISTRO- PER L'ECONOMIX NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 sets
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 api:ile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprilé 1925, n. 440, con-
vertito nella legge 11 febbraio 1920, n. 254, concernenti
l'esercizio delle assicitrazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il decreto Ministeriale 8 ottobre 1925, col quale la

ditta Villain e Fassio, di Genova, venne autorizzata alPeser-
eizio della mediazione per 11 collocamento di rischi assieu,
rativi all'estero, sino al 31 dicembre 1926;
Vista la domanda della ditta medesima per ottenere il

rinnovo della autorizzazione;

ecrety;
Art. 1.

wtorizzapippe néesyg pila, ditta Villain Fassio di

Genover -con decreto 8 .pttobre <1924edi esercitare .laMedia-
zione per il collocamento all'estero di rischi in pgsipura-
zione, è confermata per yn altro periodo di anni due, a

datare dal 1 gennaio 1927.
Immuuova autopisaggione restor peg#, subordiang p\tre che

all'ppervgnza dellA.41igpoemieni 4tile leggi e geggigggnti
pigentieAnehe agg;ggngizioni di 94 aglieprhicqli ,syggenti,
sotto pena di decadenzAv i

Art, 2.
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Resta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura dei
rischi all'estero presso altre compagnie ed altri enti.

Agli assicurati debbono emere, in ogni caso, consegnate le
polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione de)
Lloyd's.

Art. 3.

Lá cauzione da costituire ai termini delPart. 34 del Regio
decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, resta fissata, fino a

djsposizione contraria, nella misura di effettive L. 150,000.

Art. 4.

Per i bontratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, a termini delPautorizzazione di cui al presente
decreto,. i repertori e i registri prescritti dalPart. 50 del

regolamento approvato col R. decreto & gennaio 1925 n. 63,
e -dal testo di legge tributaria sulle assicurazioni, approvato
con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3284, dovranno essere

sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre operar
zioni assicurative eventualmente esercitate dalla medesima
ßitta Villain e Fassio.

Roma, addl 31 marzo 1927 - Anno y

p. Il Miniätt : BIsI.

DEORETO MINISTERIALE e aprile 1927.

Soppressione della Itegia agenzia consolare in Salto de Itù.

IL MINISTRO. PER GLI "AFFAEI ESTERI

Vista le legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 186¶
n. 29967

Determina:

La Regia agenzia consolare in Salto de Itù alla dipendenza
'del 11egio consolato generale a San Paolo è soppressa.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 aprile 1927 - Anno y

p. Il Ministro: GRANDI.

DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1927.

Istituzione 'di una Ilegia agenzia consolare in Blumenau.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista le legge consolare 28 gennaio 1866, ii. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. deereto 7 giugno 1866,
n. 2006)

Determina :

F/ sistitliita una Regia agenzia consolare in Blumenau alla
dipendenza del Regio consolato in Florianopolis.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

R6ma, addl 11 aprile 1927 Anno V

p. Il Ministro: Gn4xp1.

REGIO DEORE1'O li marzox192¾.
Nomina del Commissario Itegio per la temporanea gestione

della Cassa di risparmio di Parma.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DiDIO E PEh VOLONTÀ DËLLA NAÈIONIC

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3gsulPor-
dinamento delle Casse di risparmio e il regoläsugnto per la
sua esecuzione approvato con R. decreto 21 geniiaio 1897,
n. 43;
Veduti gli atti dell'ispezione eseguita presso la Cassa di

risparmio di Parma nel novembre ,del 1925;
Veduta la nomina fatta dal Prefefto di Parma, in data

2 gennaid 102G, di Iiii Commissario straordillatio per la

temporanea reggenza dell'amministrazione della Cassa di

risparinio suddetta;
Ritenuto che la situazioneyarticolare della Dassa di ri-

sparmio rende opportuno, non la immediata ricostituzione
delPamministriàoÅe? rdinaria dell'Istituto, ma la nomina
di un Commissario Regid;
Ritenuto che la gestione della Cassa predetta richiede

una maggiore ampiazza di poteri da parte delt inid legale
rappresentante;
Sentito il Consiglio di Stato .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretárid di Statõ
per l'economia azionale,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A ticolo unico

- IJispettöre-genciale sig. gr. niL ing Emilio Ïenezian è

nominato Commissario Regio ppr la gestiond temporanea
della Cassa di risparmio di Parma fino a che non sia rico-
etituita PAmministrazione ordinaria dell Istitäto.

Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del

presente decreto che sarà presentato alla Corte¡dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzgtta Ufficiale
del Regno.

Datö a Roma, addì 17 marzör 1927 , Anno V

TTORIO E1\fANUELE

BELLUZZO.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agit effetti dell'aÀt. 3 della legge:31 gennaio 1926 n. 100, si no-

tiflea. che S. E. il Ministro per le cdmunicazioni ha presentato al-

l'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, in data 26 aprile
1927, il disegno di leggoper la conversioneliniág del A. decreto-

legge 7 aprile 1927, h. 512, palabliento'116114 $4iz i få n. 94

del 23 aprile 1927, rálativo aÏla láitilzione¾el sËÑizio acchi

postali urgenti.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINI ERO DELLE FIN NZE

MINISTERO -DELLE FINANEE
DIRSEIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLI

Entratione del premi e delle obbligazioni delle Venezie.

Si notifica che nel giorno di sabato 14 maggio 1927, alle ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Goito n. 1, con accesso al pubblico, si procederà alla 4* annuale

estraziona (per . l'esercizio 1926-27) dei premi e delle obbligazioni
delle Venezie di la serie create con decreto-legge 10 maggio 1923,
n. 968, per 11 risarcimento del danni di guerra, da ammortizzare al
1· luglio p. v.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-
tampnto sono in numero di 57,000 sulle 1,840,600 attualmente vigenti.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri dei pren11
e delle obbligazioni da ilmborsare.

Rolia, addi 26 aprile 1987 - Anno V

18 direttore generalei 11 direttore capo divisione:

BRUNI. SINIBAI.DI.

51edia del cambi e delle rendito
del 27 aprile 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 73.91 Oro . . . . . . 365.12
Svizzera a . . . . 365.06 Belgrado . . , . , 33.25
Londra . . . . . a 91.887 Budapest (pengo) . - 3.31

.

Olanda • • • • • • 7.56 Albania (Franco oro) 367 -
Spagna . . . .'s . 333 - Norvegia · · · · 4.91
Belgto . . . . . , 2.65 Svezia . » « , 5.10
Berlino (Marco oro) . 4.45 Po:onia (Sloty) . y -

Vlenna (Schillinge) , 2.68 Danimarca . . , 5.08
Praga . . . . , , 56.50 Rendita 8.50 % - , 64.175
România . . . . . 12.30 Rendita 8,50% 0935) . 58.50
Russia (Certonetz) - 98 -- Rendita 8% lordo 88.825

oro
. 18.07 Consolidato 5% . .

70.30
Peso argentino carta 7.95 Obbligazioni Mengste
New York . .

.
. , 18.923 8.50 % . . . • . 62,775

,

DOllaro Canadese . , 18.94

MINISTEÉO DELI.E FINANZE
RIMEEIGNB Ommum Ð¾. DEBrm EUBONCO

Reµtylche d'intestazione, 1· Pubblicazione (Elencõ ¤. 37)
SI dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti au'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come aBalcolonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come aHaco10ana5, essendo
(gielle 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari deBo rendite stesse,

Numero Ammontare
Debito di della INTESTABIONE DA RETTIFICARE TENORE DEIA& RETTIFICA

isorizione rendita annus

Cons, 5 °/ 300887

3.50 9/, 417146
a 573319

a 898209

,
ð / 310758 ,

ð,000 - Trigona.Menabrea Principessa di Sant'Elia Intestata come controi con usuf. vitaL a Me·
Laura fu Domenico ved. di Trigona Carlo, nabrea di Valdora Maria fu Luigi-Federico,
damt. a Roma: con usut. Vital, a Menabrea ved. di Trigona Domenico, domt, a Roma,
di Valdora Maria fu Federi¢o, ved. di Tri-
goga Domenico, dom‡. a Roma.

168 - Giordano Giuseppe fu Giacomo, domt. ad Giordano Domenico-Vincenzo-Giuseppe til
3ð - Oneglia (Porto, Maurizio) Vincolato. Giacomo, dom. come contro, vincolata.

245 - Figari Lorenzo di Giovanni Battista, domt. a Intestata come contaro, con usuf. Vital. a Ca-
RapaHo (Genova): con usuf, vital. a Casta- stagneto Maria-Teresa di Stefano, moglie,
gneto Terhaa di Giov. Battista, moglie di ecc., come contro.

- Figari Gio Battista, domt a San Mauri-
zio de' Monti, Frazione del Comune di Ra-
paBo.

120 - Valentini Margherita fu Michele, minore set- Valentino Margherita fu Michele, minord
to la tutela ideBa sorella Valentint Lucia sotto la tutela della sorella Valentino Lu-
fu Michele, nubile, domt, a Bari, cia ecc., come contro.

3.50 /, 340614 52.50 oppicint Ettore, Vittorio, Paolo e Carmela Oppicini Ettore, Vittorio, Paolo e Bianca-
di Giovanni, minori sotto la p. p. del pa- Carmela di Giovenni, minort ecc., come

dre, domt, a Levanto (Genova). contro,

a 844113 24.50 Calia
. Giuseppina fu Rosario, minore sotto Calia Maria-Giuseppa-Antonta-Benvenuta fu

la tutela di Monsignor Ricciardi Giuseppe, flosario, minore ecc., come contro.
domt. a Taranto (Lecce).

291ð66 13, 350 - Pamcolli Gaetano, Maria, Luigi, Alberto, Pamcolli Gaetano, Mahla, Luigi, Albert0, Ida,
Ida, Ada e Luigia fu Arturo, minori sotto Ada e Lydia fu Arthro, minori ecos, como
la tutela di Fiore Antonio Cosentino fu contro.

Francesco, domt. a Napoli,

term ni dell'art. 167 lel Regolamentc generale sul Debito pub blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida

cittunque 10584 avervi intrresse dhe, trasc=·rso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ove non siano state

notificate pposizioni a qt esta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 aprilé 1987 - anno V p. Il direttore generale: BRUNI.

-il

§¤sel EUstco, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


